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Ripenso un po’ alla lager che al Porter House
mandavi giù col cielo blu d’Irlanda:

restavo lì cercando di comprendere
se amore c’è dietro lo slang.

Con gli occhi verdi la mattina
dicevi “Dude... you’re a very strange italian man”.

Mi hai detto “Ad est il mare no, non è più blu.
Andiamo per tornare più to the ocean!”.

E adesso che non temo più l’oceano
ti cercherò per dirti che che

	 non mi lamenterò d’un giorno nitido, no:
	 anche se mai differente io non lo farò.

	 Non ti trascurerò. Io ti accarezzerò un po’,
	 ogni momento, ‘ché il tempo è tiranno. Lo so.

	 Non ti permetterò neanche una lacrima, no:
	 ogni dolore che scende io l’asciugherò.

	 E poi ti contemplerò fino a che farlo potrò,
	 E quando il mio sangue nel sonno vorrai ti darò

Nitido
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